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PIANO DI LAVORO ANNUALE

ANNO SCOLASTICO

2016-2017
DOCENTE

VICINANZA EUGENIO 
MATERIA

SCIENZE DELLA TERRA
CLASSE:  I   SEZIONE  B  INDIRIZZO MAT
1. Analisi del contesto di partenza. – CLASSE: I B MAT
1.1. – Dati storici.

	Alunni iscritti
	Frequentanti
	Maschi
	Femmine
	Diversamente abili  
	Alunni ripetenti
	Alunni iscritti per la prima volta

	26
	25
	26
	0
	1
	5
	21


1.2 – Situazione di ingresso della classe:

	Livello
	Scarso (2/3)
	Insufficiente (4/5)
	Sufficiente (6)
	Discreto (7)
	Avanzato (8/9/10)

	Numero
	3
	6
	8
	5
	4

	%
	11%
	22%
	31%
	21%
	15%


2. Competenze, capacità e obiettivi
Alla luce dei risultati ottenuti si predispone una programmazione per obiettivi minimi, da rivedere in itinere in base ai risultati ottenuti

	Competenze di base
	Abilità / capacità
	obiettivi trasversali
	obiettivi specifici

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale
	Identificare le conseguenze sul nostro pianeta dei moti della Terra
	Comportamentali: rispetto delle regole, partecipazione alle attività didattiche, socializzazione, organizzazione, autocontrollo
	Saper usare una terminologia semplice ed adeguata (= definizione)


	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	Analizzare lo stato attuale e le modificazioni del pianeta anche in riferimento allo sfruttamento delle risorse della Terra
	Cognitivi: esposizione orale, produzione scritta, lettura e comprensione di un testo
	Sviluppare la capacità di osservazione dei vari fenomeni ( = esempi)


	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	
	
	Saper riconoscere analogie e differenze 



	
	
	
	


3. Contenuti.

3.1 – Unità di apprendimento

Modulo zero: il sistema Terra – il metodo scientifico - struttura dell’atomo – struttura della materia e passaggi di stato – trasformazioni della materia – l’energia – grandezze fisiche – rappresentazione grafica delle grandezze - grandezze direttamente e inversamente proporzionali 

Modulo 1: L' "ambiente" Terra e al sistema solare: U.D.1: Il sistema solare U.D.2: Il reticolato geografico U.D.3: I moti della Terra U.D.4:  Il sistema Terra-Luna 

Modulo 2: Il modellamento della superficie terrestre: U.D.1: La litosfera  U.D.2: Il dinamismo esogeno. U.D.3: Il dinamismo endogeno. 

Modulo 3: Caratteristiche, dinamiche ed evoluzione della Terra: U.D.1: L’atmosfera U.D.2: L’idrosfera 

3.2 – Scansione temporale prevista

Modulo zero e modulo uno: periodo ottobre – gennaio.

Modulo due e modulo tre: periodo febbraio –maggio

4. Metodi
.

· Lezione frontale 
· Lavori di gruppo

        [ X ] eterogenei al loro interno

        [ X ] per fasce di livello
Nella prima parte dell'anno si darà ampio spazio al recupero delle conoscenze minime di base prima di affrontare argomenti più specifici. Importante sarà anche, suscitare negli allievi un interesse per la materia, che vada al di là del mero interesse scolastico
5. Strumenti.

5.1 – Libri di testo

5.2 – Altri strumenti da utilizzare

· Libri didattici di supporto

· Mappe concettuali
· Stampa specialistica






· Computer

· Uscite sul territorio 
· Sussidi audiovisivi (Film, documentario, filmato didattico) 
6. Valutazione e verifica.

6.1 – Criteri di valutazione

Saranno presi in considerazione, oltre ai risultati delle prove formative e sommative, l'impegno, l'interesse, la partecipazione, il metodo di studio, la progressione nell'apprendimento. Nella valutazione sarà dato maggiore peso al raggiungimento degli obiettivi superiori
6.2 – Strumenti di verifica

· Quesiti , Domande Vero/falso, domande a scelta multipla, a completamento; Domande a risposta aperta; Interrogazione; Interventi; Discussione; ascolto
	Voto
	Giudizio
	Obiettivi educativi
	Espressione
	Conoscenze
	Comprensione
	Applicazioni delle conosc.
	Capacità di analisi
	Capacità 

di sintesi
	Capacità di rielaboraz.

	1

2
	Pessimo
	Dialogo educativo:

partecip.assente

Assenze:

molto frequenti

Ritardi:

molto frequenti

Comportamento:

abitual.te scorretto.
	Del tutto scorretta
	Quasi nulle
	Quasi nulla.

Non riesce ad

avvalersi della

guida del docente
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti

	3
	Molto

scarso
	Dialogo educativo:

partecip.molto rara

Assenze:

frequenti

Ritardi:

frequenti

Comportamento:

molto scorretto
	Assai poco

corretta,

impropria.

Espone in modo disarticolato e incoerente.


	Gravemente lacunose
	Molto modesta

Richiede

sempre

l’intervento

del docente
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti

	4
	Scarso
	Dialogo educativo:

partecipazione rara

Assenze:

numerose

Ritardi:

numerose

Comportamento:

talvolta scorretto
	Poco

corretta.

Spesso espone in modo disarticolato e non del tutto coerente.
	Frequentemente

lacunose,

spesso mnemoniche e disorganiche
	Modesta.

Richiede

spesso

l’intervento

del docente
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti

	5
	Mediocre
	Dialogo educativo:

partec. discontinua

Assenze:

saltuarie

Ritardi:

salturari

Comportamento:

nel complesso corretto
	Non sempre

corretta e

appropriata. Espone in modo 

disordinato e disorganico
	Parziali e talvolta superficiali o mnemoniche
	Non completa.

Richiede

talvolta l’intervento

del docente.
	Rare.

Non sempre

corrette.
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti

	6
	Sufficiente


	Dialogo educativo:

partecip. ordinaria

Assenze:

nella norma

Ritardi:

sporadici

Comportamento:

corretto
	Semplice

ma corretta.

Espone in

modo 

ordinato

e coerente
	Essenziali ma complete

senza approfondimenti


	Elementare.

Richiede

solo occasion.

l’intervento del docente
	Corrette

ma limitate

a problemi

elementari.
	Appena

sviluppate
	Mancanti
	Mancanti

	7
	Discreto
	Dialogo educativo:

partecipaz. assidua

Assenze:

rare

Ritardi:

rare

Comportamento:

corretto e diligente
	Corretta e

appropriata.

Espone in

modo fluido

organico e

convincente


	Conoscenze complete,

organiche,

assimilate
	Immediata

Non richiede

l’intervento

del docente

Si orienta 

senza difficoltà
	Corrette

anche per

problemi

complessi

ma con qualche imprecisione
	Riesce ad individuare aspetti particolari di problemi complessi
	Riesce talvolta a riassumere il pensiero con qualche imprecisione
	Mancanti

	8
	Buono
	Dialogo educativo:

attiva con frequenti interventi e spunti di riflessione collet.

Assenze:

rare

Ritardi:

rari

Comportamento:

diligente, esemplare
	Adeguata e curata.

Espone in modo fluido, sicuro, brillante.
	Conoscenze approfondite

e rielaborate
	Immediata

Intuitiva

Deduttiva.

Comprende i

criteri di

gestione degli

interventi da

parte del

docente
	Corrette

anche per

problemi

complessi
	Riesce a cogliere problema-

tiche minuziose
	Riesce a riassumere bene i temi esaminati stabilendo collegamenti 
	E’ in grado di rielaborare criticamente le conoscenze acquisite

	9

10
	Ottimo / eccellente
	Dialogo educativo:

part. costruttiva

Assenze:

rare

Ritardi:

rari

Comportamento:
esemplare: è modello e guida del gruppo classe
	Organica e ricca.

Espone in

modo brillante ed originale
	Conoscenze analitiche, approfondite

rielaborate e coordinate
	Immediata.

Intuitiva.

Deduttiva.

Anticipa le

conclusioni e

coglie nessi

interdiscipl.
	Corrette

anche per

problemi

molto complessi, senza

imprecisioni


	Riesce a cogliere problema-tiche minuziose di problemi anche molto complessi
	Riesce a riassumere bene i temi esaminati stabilendo collegamenti efficaci in piena autonomia
	Sa valutare autonomamente le conoscenze acquisite, 

esprimendo giudizi critici
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� Indicare i contenuti del programma che si intende svolgere, divisi per moduli o unità di apprendimento.


� Indicare gli argomenti che si intendono sviluppare per periodi unitari (ad es. per mese, per bimestre, etc.)


� Ad esempio: lezioni frontali, lezioni frontali interattive, esercitazioni, visite didattiche, problem solving, etc.


� Sussidi audiovisivi, percorsi multimediali, attività laboratoriale, appunti scritti, ricerche etc.


� Indicare la griglia in base alla quale verranno effettuate le valutazioni con  descrittori delel competenze e relativo voto. Qualora sul registro si adottino sigle o simboli, specificare il significato degli stessi (ad es.: I= Impreparato sulla lezione assegnata; G= giustificato etc.)


� Verifiche scritte, orali, interrogazioni programmate, questionari, prove strutturate, esercitazioni di gruppo etc. Indicare il numero preventivato delle prove scritte ed orali per ogni periodo dell’A.S.
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